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L’avvento del NiTi in endodonzia introdusse una serie di vantaggi che permisero, sin da subito, 
di ottenere performance cliniche impensabili e alla portata di tutti. La tecnica Mtwo attuò una 
vera e propria “rivoluzione endodontica”, sovvertendo radicalmente l’ordine delle cose nella 
strumentazione canalare. 
-Scouting: Mtwo 10/.04 esiste da oramai 18 anni e ha fatto scuola per altri strumenti, 
rimanendo 
“leader” in questo specifico compito; dopo quasi due decenni di utilizzo clinico e 
sperimentazioni con diverse varianti, si è arrivati a mettere sul mercato i nuovi Mtwo minimal 
10/.035 e 10/.03 per lo scouting di situazioni particolari. 
-Preparazione-rifinitura apicale: i nuovi Mtwo minimal per la preparazione e per la rifinitura 
apicale sono Mtwo minimamente invasivi con nuove misure, che consentono di preparare in 
maniera più conservativa, preservando ulteriormente gli spessori parietali del canale. Una 
sequenza con meno passaggi (solo due), per un minor tempo alla poltrona, per affrontare, 
semplificare e risolvere le più diverse e complesse situazioni cliniche. 
Ma una preparazione minimamente invasiva con gli Mtwo è insita nella strategia di 
preparazione attuata con questi strumenti, anche quando sia opportuno usare la 
strumentazione “standard”; la preparazione eseguita con una delle sequenze Mtwo scelte, 
resta infatti una preparazione “Simultanea”. La Preparazione Simultanea, lungi dall’essere 
banalmente una tecnica “single length”, è studiata fin dalla sua creazione per consentire di 
arrivare all’apice con le misure richieste da ciascun canale, senza eliminare dentina in più nelle 
zone media e coronale del canale. Un corretto utilizzo delle velocità di rotazione (consentita 
dalla eccellente efficienza di taglio e dal tipo di lega scelta) contribuisce ulteriormente ad un 
razionale e contenuto lavoro sulle pareti canalari, oltreché ad un miglior controllo e 
precisione. 


